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PIANIFICARE
IL FUTURO

editoriale di fine
anno è quello che,
più di altri, si pre-
sta ad un’analisi

dell’andamento delle attività e
di quello che il Quartiere ha
espresso in Piazza e in città.
Ancora una volta, senza indu-
gio, posso affermare che il bi-
lancio non può che essere più
che positivo. La vittoria della
provaccia, dopo anni di anoni-
mato, è il segno tangibile della
qualità del nostro progetto e
della centralità delle scuderie
nel nostro modo di concepire e
pensare la Giostra; è il risulta-
to della crescita complessiva
dell’intera squadra di giostra-
tori e della bontà della meto-
dologia che i preparatori han-
no impostato in questi tre anni
di lavoro.
Il nostro è un Quartiere che sta
cercando di pianificare il futu-
ro e di creare i presupposti per
migliorare ulteriormente. Il re-
cente acquisto di due cavalli -
grazie al prezioso contributo
della Falco Investigazioni e
della Gimet Brass - rappresen-
ta un ulteriore tassello della
volontà di strutturare una vera
e propria scuola di giostratori
in modo da creare un vivaio di
giovani capaci di fortificare il
progetto tecnico ed essere in
grado di rispondere alle esigen-
ze del Quartiere. Come ho det-
to poc’anzi, cerchiamo di pia-
nificare il futuro grazie,
soprattutto, alle certezze del
presente ed alla qualità delle
nostre prime lance: Elia e Gian-
maria hanno dimostrato che
quello dello scorso anno non è
stato un fuoco vacuo, ma che,
al momento, rappresentano la
coppia da battere tra quelle pre-
senti nell’ultima edizione.
Prima di congedarmi ed augu-
rarvi un felice 2014, vorrei rin-
graziare tutti i quartieristi che
hanno dedicato tempo e fatica
alla riuscita delle nostre attivi-
tà e che hanno contribuito fat-
tivamente al conseguimento
degli obiettivi. Buon anno a
tutti!

Il Rettore

ueste le prime parole del comunicato stampa emanato lo scor-
so 17 novembre dall’Istituzione Giostra del Saracino, che
mette la definitiva parola FINE alla vicenda relativa alla
positività della Baby nell’ultima edizione della Giostra di

settembre.
Una vicenda che dunque si chiude, ribadiamo, definitivamente spazzan-
do via in un solo momento tutti  i 46 giorni in cui Elia in primis, ma anche
la famiglia, la dirigenza, lo staff e il quartiere tutto hanno vissuto, non
vogliamo dire con angoscia, ma certamente con un certo disagio ed an-
che con incredulità su quanto era stato scritto.
Già, scritto, perché tutta la vicenda è nata proprio da un articolo sbattuto
nella prima pagina della cronaca di Arezzo del 2 ottobre su uno dei quo-
tidiani cittadini che, tra l’altro, riportava anche una notizia inesatta relati-
va a fantomatiche “...sanzioni tecniche prescritte... (!!)” dall’Ordinanza
Martini che dal 2009 (normativa con validità di 24 mesi riconfermata nel
2011 e lo scorso 9 settembre 2013 per altri 12 mesi) regola le manifesta-
zioni dove vengono utilizzati equidi.
“L’ombra del doping”, “Giostra choc, positivo il cavallo di Cicerchia”
sembrava un pesce d’aprile fuori stagione, una sorta di “Scherzi a parte”;
un fulmine a ciel sereno che, come un vero e proprio tzunami, si è abbat-
tuto non solo sul  nostro quartiere, ma anche sulla manifestazione stessa
visto che da quando si effettuano i controlli antidoping (ovvero dall’en-
trata in vigore dell’Ordinanza Martini) mai si era registrata una positività
sui cavalli che corrono giostra.
Una sentenza già emessa prima ancora di accertare le eventuali responsa-
bilità... ma, si sa, la giostra fa notizia ed è “appetibile” anche per questi
episodi.
Dopo i primi attimi di incredulità su quanto letto la nostra prima reazio-
ne, comune a tanti altri gialloblù, è stata l’immediata telefonata al Retto-
re e al Capitano per avere spiegazione e sgombrare, se mai ce ne fosse
stato bisogno, ogni qualsiasi dubbio.
E qui le prime rassicurazioni dettate principalmente dalla consapevolez-
za del lavoro svolto al campo gara dal gruppo staff, dalla professionalità

del veterinario e dalla cura con cui vengono tenuti i cavalli nelle rinnova-
te scuderie di San Marco che, e questo ci piace ribadirlo ogni volta, è una
vera e propria “eccellenza” del nostro quartiere che è stato il primo a
dotarsi di una propria struttura da oltre tre lustri, per l’esattezza dal 1995.
Un aspetto che poi stonava con tutta la storia era il valore del farmaco
incriminato, ovvero il Meloxicam (antinfiammatorio) evidenziato dalle
analisi svolte ai laboratori Unirelab di Milano, farmaco dichiarato dal
nostro veterinario ai responsabili della manifestazione. Purtroppo però
c’è chi ha voluto cavalcare la new del momento che, lo ribadiamo, se ha
colpito in particolar modo Elia ed il Quartiere di Porta Santo Spirito, ha
comunque fatto calare un velo di dubbio su tutta la manifestazione.
Nei giorni successivi alla giornalata chi, tra voi lettori, non si sarà sentito
dire “Santo Spirito imbroglione” o battutacce del genere? In questo cli-
ma il direttivo ha immediatamente rilasciato una nota che si è unita al
comunicato stampa redatto dall’Istituzione Giostra del Saracino che, con
una netta presa di posizione, ha voluto tutelare la manifestazione stessa
da eventuali attacchi che potevano provenire da chicchessia, visto che
poi la vicenda, tra giornali, siti e social network, si era amplificata al di
fuori di Arezzo.
Una presa di posizione di cui vogliamo dare merito all’Istituzione pro-
prio perché il tutto poteva screditare la Giostra.
Tra l’altro in una stagione che, a livello nazionale, deve purtroppo regi-
strare alcuni episodi gravi accaduti in quintane e palii che hanno visto
l’abbattimento di alcuni cavalli (a Monselice, Foligno ed Asti) generan-
do l’ennesima uscita del’ex ministro al turismo Vittoria Michela Bram-
billa che ha chiesto l’abolizione di tutte le manifestazioni dove sono uti-
lizzati cavalli.
Ma non vogliamo divagare e, per andare poi a chiudere questo nostro
intervento, ci chiediamo: ora che la vicenda si è sciolta come neve al
sole, ora che tutto è finito in una bolla di sapone, chi andrà a risarcire i 46
giorni di disagio vissuti da Elia, dalla famiglia, dallo staff, dalla dirigen-
za e dal quartiere tutto?

Il Direttore Responsabile

02/10/2013 COMUNICATO STAMPA
ISTITUZIONE GIOSTRA
L’Istituzione Giostra del Saracino, a se-
guito della notizia pubblicata in data
02.10.2013 sulla cronaca di Arezzo del
quotidiano “La Nazione”, riferisce e
precisa che come di consueto sono state
disposte da parte di questa Istituzione le
analisi sui prelievi ematici condotte sui
cavalli che hanno corso la Giostra del
Saracino edizione del 1 settembre 2013
e su due cavalli vincitori che hanno par-
tecipato alla Prova Generale della ma-
nifestazione. Con lo spirito di massima
collaborazione e trasparenza che anima
i rapporti interistituzionali fra Comune
di Arezzo e Azienda ASL 8 Arezzo, i pre-
lievi di sangue sono stati condotti dal ser-
vizio veterinario della ASL 8 Arezzo che
è in contatto con le scuderie dei Quar-
tieri della Giostra e con i rispettivi vete-
rinari, oltre che con il veterinario della
manifestazione dott. Roberto Gottarelli.
Successivamente i campioni sono stati
affidati al laboratorio di analisi Unire-
lab di Milano che si occupa per conto di
questa Istituzione di condurre le analisi
e di riferirne l’esito. Pertanto non vi sono
novità dal punto di vista della procedu-
ra seguita.
Circa l’esito dei risultati che sono stati
comunicati da Unirelab all’Istituzione
Giostra del Saracino, si precisa che si è
trattato di analisi condotte con metodo
qualitativo e non quantitativo e che quin-
di la positività segnalata su un solo ca-
vallo, non sta a rappresentare di per sé
positività ai controlli antidoping, poten-
do trattarsi di un residuo di un farmaco
antinfiammatorio (Meloxicam), peraltro
segnalato dal veterinario del Quartiere
alle Autorità Veterinarie competenti, con
un emivita di 48 ore circa. Può infatti
capitare di trovare nei cavalli che parte-
cipano alla Giostra del Saracino delle

LA CRONISTORIA tracce di metaboliti compatibili con i far-
maci usati prima della manifestazione e
in precedenza dichiarati dai veterinari dei
Quartieri. Ciò sta a significare, nel caso
in esame, che il cavallo trovato positivo
alle analisi potrebbe avere subito un trat-
tamento farmacologico pienamente leci-
to, nei giorni precedenti la Giostra del Sa-
racino, lasciando così un residuo di
principio attivo farmacologico nel sangue
del cavallo, che comunque non avrebbe
avuto alcuna azione terapeutica, non po-
tendo influire sulle prestazioni del caval-
lo stesso. Tuttavia, proprio per non dare
adito ad alcun dubbio sulla questione,
l’Istituzione Giostra del Saracino si è
prontamente attivata con il laboratorio di
analisi, affinché venisse eseguita una ul-
teriore verifica ematica sul cavallo al-
l’esame, questa volta da condursi con
metodo di tipo quantitativo, al fine di in-
dividuare l’esatta quantità dell’antinfiam-
matorio rinvenuto nel sangue del cavallo
suddetto.
L’Istituzione Giostra del Saracino è per-
tanto in attesa dei nuovi risultati delle
analisi che non giungeranno prima di un
mese circa.
Inoltre si riferisce che tutti i cavalli par-
tecipanti alla Giostra sono sottoposti a vi-
sita medico veterinaria, preliminare alla
manifestazione, al fine di accertarne l’ido-
neità psicofisica a disputare la corsa. Il
Servizio Veterinario della ASL 8 Arezzo è
inoltre presente in Piazza Grande con la
propria equipe veterinaria e con i tecnici
al seguito, guidati dal responsabile dott.
Paolo Omizzolo che può, in qualità di pub-
blico ufficiale, intervenire in ogni momen-
to della manifestazione.
Il Presidente dell’Istituzione dott. Angio-
lo Agnolucci si dichiara assolutamente se-
reno per le modalità ed i criteri con i quali
sono state eseguite le analisi ematiche sui
cavalli della Giostra del Saracino e si ri-
serva - a nome dell’Istituzione che rap-
presenta - di procedere nelle sedi di legge

contro tutti coloro i quali dovessero esse-
re ritenuti responsabili di divulgare infor-
mazioni false o tendenziose atte a ledere
il prestigio ed il buon nome della Giostra
del Saracino e della città di Arezzo.

03/10/2013 COMUNICATO STAMPA
QUARTIERE DI PORTA S. SPIRITO
Il Quartiere di Santo Spirito, di concerto
con il proprio giostratore Elia Cicerchia,
in merito alle notizie di stampa aventi a
oggetto la pretesa positività alle analisi
antidoping della cavalla con cui Cicerchia
ha corso in Giostra, precisa che il giostra-
tore e tutti gli organi e operatori del Quar-
tiere hanno sempre e strettamente confor-
mato la propria azione alle norme che
regolano la Giostra, con particolare at-
tenzione a quelle in tema di doping e, in
genere, a quelle concernenti la salute dei
cavalli, in perfetto accordo e piena condi-
visione con gli organi di controllo della
Giostra stessa; che, quindi, il Quartiere
ed Elia Cicerchia attendono fiduciosi gli
ulteriori accertamenti che saranno svolti,
consapevoli di come, prima di ciò, non sia
in alcun modo possibile parlare di positi-
vità del cavallo interessato, e comunque
sicuri della propria buona fede e lealtà.

17/11/2013 COMUNICATO STAMPA
ISTITUZIONE GIOSTRA
Niente doping in Giostra. Gli accertamenti
supplementari hanno assicurato che il ca-
vallo per il quale era stata eseguita una
ulteriore verifica ematica “non era sotto
l’azione terapeutica di molecole estranee
all’organismo” in occasione della 126esi-
ma edizione della Giostra del Saracino.
Espresso quindi il “giudizio di non san-
zionabilità” a dimostrazione della serietà
e correttezza dei giostratori e dei quartie-
ri che puntualmente sono scesi in lizza do-
menica 1 settembre nel rispetto del “Pro-
tocollo sulla tutela e sul benessere del
cavallo”.
L’Istituzione Giostra del Saracino eviden-

zia che il giudizio espresso arriva al ter-
mine di scrupolose analisi. Il giudizio di
negatività infatti è stato emesso dopo la
verifica quantitativa, seguita a quella qua-
litativa, effettuata sia sul campione pre
gara che su quello post gara, e si basa su
dati analitici oggettivi ben definiti, certi-
ficati, confrontati con studi di farmacoci-
netica pubblicati anche su riviste interna-
zionali e non su riflessioni soggettive.
“Una conferma -dichiara Angiolo Agno-
lucci, Presidente dell’Istituzione - di quan-
to la Giostra del Saracino sia attenta alla
questione legata al rispetto, alla tutela e
al benessere del cavallo, ritenuta una prio-
rità per la buona riuscita di un evento che
affonda le origini nel rispetto delle regole
cavalleresche. Gli accertamenti supple-
mentari hanno confermato la buona con-
dotta e il rispetto delle regole da parte dei
giostratori, oltre ad aver messo in rilievo
l’importanza e l’efficacia del protocollo
del “Benessere del cavallo” adottato dai
quartieri per garantire la tutela dell’ani-
male e al tempo stesso l’onorabilità e l’im-
magine di una manifestazione storica fio-
re all’occhiello della città”.
“È anche per questo motivo - aggiunge
Angiolo Agnolucci - che a volte sarebbe
preferibile attendere comunicazioni uffi-
ciali prima di mettere sotto gli occhi del-
l’opinione pubblica un tema particolar-
mente delicato per cui è fondamentale un
corretto accertamento per non far corre-
re il rischio che sommarie e frammenta-
rie notizie finiscano per gettare ombre
sulla Giostra del Saracino, oltre a minare
gli equilibri tra quartieri e quartieristi.
Tanto più quando di mezzo c’è la profes-
sionalità dei giostratori e la credibilità dei
quartieri e di un percorso virtuoso intra-
preso ormai da anni e del quale l’intera
città può andare sicuramente orgogliosa,
come confermato dalle analisi supplemen-
tari il cui esito ci permette di annunciare
ufficialmente che la Giostra è una mani-
festazione pulita”.

18/11/2013 COMUNICATO STAMPA
QUARTIERE DI PORTA S. SPIRITO
In merito alla questione della presunta
positività riscontrata in un cavallo del
nostro Quartiere nell’edizione di Settem-
bre della Giostra del Saracino, ci preme
sottolineare che l’esito delle analisi
“quantitative” ha dimostrato quanto so-
stenuto dal Quartiere e dal Giostratore
Elia Cicerchia fin da subito. La positivi-
tà ad un farmaco riscontrata su Baby
Doll non rappresentava nessun caso di
doping, ma costituiva, semplicemente, un
residuo farmacologico prescritto e som-
ministrato su indicazione del veterina-
rio del Quartiere e tempestivamente se-
gnalato all’autorità sanitaria
competente come previsto dai regola-
menti che regolano la manifestazione.
A conclusione di questa vicenda, ci pia-
cerebbe conoscere chi ha fatto trapelare
strumentalmente la notizia agli organi di
stampa ancor prima che l’Istituzione
Giostra emettesse lo specifico comuni-
cato e sottolineare che, per l’invidia dei
risultati raggiunti in Piazza dal nostro
Quartiere, questo “novello informatore”
non ha esitato ad infangare la Giostra
del Saracino che ha fatto del benessere
del cavallo e del rispetto dei regolamen-
ti e delle leggi il cardine essenziale della
sua azione. Con persone di questo tipo
(e non ci rivolgiamo certamente al gior-
nalista che fa con coscienza il suo lavo-
ro), la Giostra del Saracino difficilmen-
te potrà fare il salto di qualità che la città
e i Quartieristi tutti chiedono ogni gior-
no. Se poi questo personaggio rivestisse
anche una carica ufficiale all’interno
della Giostra, ci domandiamo come, fa-
cendosi un esame di coscienza, possa ri-
tenersi adeguato a ricoprire tale ruolo.
Per quanto ci riguarda, continueremo a
lavorare umilmente per la crescita del
nostro Quartiere e, più in generale, per
la crescita della Manifestazione.

La redazione de

ed il Quartiere
di Porta S. Spirito

augurano a tutti
un Buon Natale

ed un felice
Anno Nuovo
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I DANNI DEL MALTEMPO
AL CAMPO GARA

ome abbiamo potuto
vedere, nelle ultime
settimane abbiamo
assistito a uno dei

tempi più pazzi degli ultimi
anni. Il clima si alterna a una
velocità incredibile e adattarsi a
questi cambiamenti non è faci-
le per nessuno, animali compre-
si. Circa un mese fa un’alluvio-
ne di dimensioni incredibili si è
abbattuta su Arezzo e i danni re-
gistrati sono notevoli. Le strade
e i campi si sono riempiti di ac-
qua. Il nostro campo gara non è
stato di certo risparmiato, ma

settembre quella che
si era annunciata per
tutta la settimana del-
le prove come la Gio-

stra di Stefano Cherici e Gian-
maria Scortecci si è confermata
come tale. Una questione di mil-
limetri, infatti, ha impedito ai
due giostratori di ottenere lo
stesso risultato, e questo ha fat-
to la differenza anche nel verdet-
to finale di un’edizione che si è
giocata di fatto tra due quartie-
ri, Sant’Andrea e Santo Spirito,
con gli altri due a fare da spetta-
tori tutt’altro che divertiti.
Onore al merito del quartiere
biancoverde, che ha trasformato
l’ansia da mancanza di vittoria
in motivazione, e complimenti
anche al quartiere della Colom-
bina, che si è presentato in piaz-
za non certo a pancia piena no-
nostante le tre vittorie
consecutive e ha confermato la
sua assoluta competitività. A di-
mostrazione di questo c’è anche
la scelta fatta su Baby Doll: il
cavallo non stava benissimo, era
stato risparmiato per buona par-
te della settimana e, in fondo, si
sarebbe potuta fare la scelta di
dargli un turno di riposo co-
struendosi anche l’alibi per una
eventuale mancata vittoria. Elia
Cicerchia, insieme al quartiere,
ha invece optato per non rinun-

ciare al binomio che fino ad ora
lo vedeva “a punteggio pieno”,
e tutto sommato non è che ab-
bia mancato di molto l’obietti-
vo anche questa volta. Gianma-
ria, invece, ha dimostrato come
in questa coppia non sia affatto
destinato a giocare il ruolo di se-
conda lancia, mettendo in mo-
stra solidità e convinzione e al-
ternando, tra l’altro, durante la
settimana anche altri cavalli in-
teressanti sui quali lavorare per
il futuro. Non è bastato, come
detto, perché di fronte c’era un
quartiere di Porta Sant’Andrea
determinato e forte della voglia
di rivincita proprio di Stefano
Cherici, che qualcuno (a mio
giudizio incredibilmente) mette-
va in discussione. Con Cherici
e Vedovini si dovrà continuare a
fare i conti per un pezzo, così
come ovviamente con Scortecci
e Cicerchia, mentre di tutt’altro
tono sono gli echi della Giostra
a Porta Crucifera e a Porta del
Foro. Se però in casa giallocre-
misi è in corso una ristruttura-
zione tecnica che ha già portato
all’addio di Daniele Gori, che
sarà con ogni probabilità sosti-
tuito da un promettentissimo
Andrea Bonardi, non mancano i
problemi per i rossoverdi, che
vedono in crisi la supercoppia
costruita a suon di banconote.

Non ha dato fino ad ora i risul-
tati sperati la guida tecnica di
Marco Filippetti, e sinceramen-
te non è fuori luogo chiedersi se
due giostratori esperti di piazza
e plurititolati abbiano davvero
bisogno di qualcuno che gli in-
segni qualcosa, oppure piuttosto
non sarebbe meglio limitarsi a
più diplomatici consigli e inci-
tamenti. Di questo, però, si di-
scute da settimane nel quartiere
di Porta Crucifera, e sicuramen-
te la carne al fuoco non manche-
rà neanche nelle prossime setti-
mane, da qui a giugno.
Una piccola chiosa sul presunto
“caso-doping”: che si trattasse di
una bolla di sapone era ben chia-
ro fin dall’inizio perché bisogna
non conoscere Elia Cicerchia e
il suo rapporto con Baby Doll
per pensare che potesse fare
qualcosa che potesse nuocere a
questo ormai proverbiale “be-
nessere del cavallo”. Continuo a
chiedermi se avremo mai la ma-
turità per parlare della nostra
manifestazione con il rispetto
che merita, tutti quanti. La Gio-
stra non è il calcio, non è un gos-
sip, non è neanche un gioco. Sia-
mo noi, è Arezzo, nei pregi e nei
difetti. E se non si ha rispetto ne-
anche per se stessi...

Luca Caneschi

anzi è stato colpito duramente
a causa del torrente adiacente
alle strutture. Gli argini non
hanno retto e una bomba d’ac-
qua si è abbattuta contro le stal-
le e i quadrati di sabbia da la-
voro.
Chi per primo è riuscito a rag-
giungere il campo gara ha fatto
in modo di mettere in sicurezza
i cavalli, non senza problemi: la
forza dell’acqua era devastante
e anche il solo reggersi in piedi
non era diventata cosa da poco.
Nei giorni seguenti un gruppo
di volontari si è adoperato per

riuscire a rendere il campo pro-
ve nuovamente operativo e fun-
zionale.
C’è stato bisogno di riportare
molta sabbia per poter ripareg-
giare i quadrati da lavoro, gli ar-
gini sono stati ripuliti e le bu-
che spianate.
Il quartiere ringrazia tutti colo-
ro che sono intervenuti per dare
una mano e rendere i lavori più
veloci. C’è da chiedersi se even-
ti come questo possano essere
evitati in futuro; la zona di San
Marco è ai piedi di una collina
e il costante aumento delle piog-

ge potrebbe ricreare una situa-
zione di allarme molto simile.
Bisognerebbe ridare la possibi-
lità ai proprietari dei campi di
pulire i canali di scolo e permet-
tere quindi all’acqua di defluire
più velocemente; un accorgi-

mento di questo genere garanti-
rebbe una sicurezza maggiore
per tutti, non solo per il campo
prove.
I nostri giostratori e tutto lo staff
tecnico non si sono di certo sco-
raggiati e gli allenamenti conti-

nuano con regolarità. Ora che il
grande freddo si avvicina ci au-
guriamo che anche la neve non
voglia fare qualche scherzo di
cattivo gusto.

Michele Giuseppi
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IN MOSTRA A MONTE S. SAVINO
IL NOSTRO PIATTO DI ZULIMO ARETINI

abato 26 Ottobre 2013
il Circolo Artistico in
Corso Italia si è tinto di
gialloblù per accoglie-

re i festeggiamenti per i trent’anni
dalla fondazione del Gruppo Gio-
vanile del nostro Quartiere.
I ragazzi di oggi e i ragazzi di ieri
si sono incontrati in un caldo ab-
braccio per rendere omaggio al-
l’importante traguardo di questo
organismo. Il Gruppo Giovanile fu
infatti fondato nel lontano 1983 da
giovanissimi e intraprendenti
quartieristi che vollero porsi come
punto di riferimento e aggregazio-
ne per tutti i giovani che volevano
avvicinarsi al nostro Quartiere, e
per svolgere una funzione di aiuto
e sostegno al Direttivo nell’organiz-
zazione di eventi.
Da allora questo binomio è senza
ombra di dubbio andato a crescere
e consolidarsi e mai come oggi
Porta Santo Spirito può contare sul-
l’immenso e instancabile apporto di
un numero consistente di giovani
fedelissimi.

GRUPPO GIOVANILE, CHE
FESTA PER I SUOI 30 ANNI!

el 2005 il Quartiere fu
omaggiato di un bel-
lissimo piatto in cera-
mica dei primi anni

‘30 raffigurante lo stemma del
Rione di Porta Santo Spirito; di
lui non sapevamo niente, solo che
era bello ed era stato comprato in
fiera antiquaria. Oggi, a distanza
di otto anni, grazie alla bravura
di due esperti ceramologi di nome
Valentino Minocchi e Renato
Giulietti siamo riusciti a saperne
di più. Essi hanno messo in rela-
zione il nostro piatto con altri due
manufatti similari raffiguranti gli
stemmi del Quartiere di Porta del
Foro e di Porta Crucifera, e so-
prattutto con un vaso raffiguran-
te da una parte lo stemma di Por-
ta Sant’Andrea e sul retro la
decorazione del primo manifesto
della Giostra del Saracino di
Arezzo. Da qui al riconoscimen-
to che tutti e quattro i manufatti
fittili erano stati realizzati dallo
stesso artista, Zulimo Aretini, di

origine savinese ma operante per
un periodo in Arezzo con la sua
bottega denominata “Arretium”.
La sua ceramica è stata studiata e
passata al vaglio da accreditati
critici ceramologi contempora-
nei, che hanno posto l’Aretini
“fra i moderni pur nell’imitazio-
ne del passato”, capace come fu
di spaziare “dalla reinterpretazio-
ne delle forme antiche alla pro-
duzione Art Nouveau in cui non
è difficile riconoscere anche espe-
rienze futuriste” (Busti - Cocchi).
A questo punto i due esperti Mi-
nocchi e Giulietti hanno pensato
bene di coinvolgere il Comune di
Monte San Savino, che ha dato i
natali all’artista, nell’organizza-
zione di una mostra in cui, oltre
a queste opere di ceramica è espo-
sta anche una collezione di boz-
zetti dell’artista che il comune
stesso aveva acquisito nel 2009;
un bellissimo pezzo ritrae il tam-
burino della contrada senese del-
la Tartuca, a testimonianza del-

l’interesse dell’Aretini per le ma-
nifestazioni storiche toscane.
La mostra è stata inaugurata il 6
dicembre e resterà aperta fino al
27 aprile 2014 nei locali del Mu-
seo del Cassero, in Piazza Risor-
gimento a Monte San Savino,
perciò siete tutti invitati a veder-
la; farete così un piccolo viaggio
nel passato di questo grande ar-
tista savinese. Ringraziamo anco-
ra Valentino Minocchi e Renato
Giulietti per averci fatto conosce-
re le origini del nostro piatto e,
di conseguenza, il suo indubbio
il suo valore.

Roberto Turchi

Il sostegno che oggi il Gruppo Gio-
vanile offre spazia in tutti i settori,
dai turni nel pre-giostra alle inizia-
tive invernali, ma soprattutto si
concretizza in un costante aiuto al
campo gara.
La serata organizzata dai coordina-
tori del Gruppo Giovanile, guidati
dal Presidente Luca Testa, è inizia-
ta intorno alle 20,30 accogliendo gli
ospiti con un gustoso aperitivo al-
l’ingresso del Circolo. A seguire si
è tenuto un discorso introduttivo del
Presidente e del vice Rettore Gia-
como Magi, che hanno espresso
parole di gratitudine ed ammirazio-
ne per l’encomiabile lavoro dei ra-
gazzi, ricordando che spesso la ga-
vetta fatta nel Gruppo ha poi por-
tato all’emergere di figure storiche
che hanno dato molto in seno al
Direttivo.
La cena è stata allietata dalla pro-
iezione di immagini di giovani
quartieristi in momenti di lavoro e
festa, dalla consegna di attestati di
merito a giovani leve che si sono
contraddistinte per la loro parteci-

pazione in questi anni e infine dal-
le premiazioni con l’offerta di un
dono a tutti gli ex presidenti.
A fine cena ha fatto ingresso una
meravigliosa torta celebrativa,
coprotagonista di numerose foto
ricordo, e dopo i ringraziamenti e i
saluti finali i ragazzi gialloblù si
sono letteralmente impossessati
della sala animando la serata con

musica e danze.
Grazie ai coordinatori per aver or-
ganizzato questa bellissima serata,
ma soprattutto la redazione del Ba-
stione vuole augurare un sincero
buon compleanno al nostro Grup-
po Giovanile auspicando che possa
vivere 1000 altri giorni così!

Sara Carniani

Il bel piatto dell’artista Zulimo Aretini collocato all’interno del Museo del
Quartiere e per l’occasione portato alla mostra savinese. Nelle foto di destra

un ritratto del ceramista ed il vaso con lo stemma di Porta Sant’Andrea.
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Prenotazione libri
scuole elementari,
medie e superiori

Articoli da regalo

Anche Lei qui?!
Le fantainterviste del nostro inviato Sgabellini

Via Calamandrei, 99/e - Arezzo
Tel. 0575.302036

FIT-BOXE - SPINNING - STEP - GAG - BODY BUILDING
YOGA - PILATES - BACK-SCHOOL - PREPARTO

MEDICO SPORTIVO - OSTEOPATA - PERSONAL TRAINER
DIMAGRIMENTO - ESTETICA - SOLARIUM - MASSAGGI

DANZA CLASSICA - JAZZ - HIP-POP - RECITAZIONE

concretizza le tue
idee per i tuoi oggetti

Smalti Pietre
Accessori moda

www.visacolori.it
Tel. 0575.370726

PMPM
  ALLARMI

tecnologie per la sicurezza
e video sorveglianza

Largo 1° Maggio (zona Pescaiola)
Tel. 0575.352224 - 337.674219
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Termoadesivi - Filati - Cerniere
Bottoni - Fodere - Buste - Grucce

Spallini - Accessori vari
Via S. Ramelli, 62 - Arezzo

Tel. 0575.984017 - www.fin-tes.com

Corso Italia, 131
52100 AREZZO

Tel. 0575.357186
franco@scortecciregali.f2n.it

F.lli PICCARDI
Vendita e Assistenza
nuovo ed usato tutte

le marche

Castel Focognano (AR)
Loc. Fonte Antica, 10/B3

Tel. 0575-592758
autofficinapiccardi@aruba.it

La Cicogna
 gialloblù

Due nuove colombine sono arrivate fra noi,

il 2 novembre Angelica per la felicità
dei genitori Daniele Nardi e Sonia Costa

il 5 novembre Chiara, orgoglio per il babbo
Carlo Nencioli e per la mamma Paola Farsetti.

Ai genitori e alle piccole Augurissimi da tutto il Quartiere!!!

IL CAVALLINO D’ORO E LE
AMBIZIONI DELL’AREZZO

CIAO
ANDREA

iamo andati a fare un
giro nella città che si
sta preparando alle
prossime festività e

siccome ci hanno detto che ci
sono numerosi VIP li andiamo a
cercare.
Ed ecco infatti che incontriamo
l’astrologo Paolo Fox e gli chie-
diamo come è andato il 2013 e se
ci può fare una previsione per il
2014
“Il 2013 è stato l’anno in cui nu-
merose congiunzioni astrali han-
no permesso eventi che non si ve-
rificavano da tempo
immemorabile e cioè il passaggio
di una cometa accanto al sole, la
ricomparsa di alcune isole som-
merse, la nascita di un erede fem-
mina al trono del Giappone, le
dimissioni di un Papa e una Cena
della Vittoria a S. Andrea. Per il
2014, essendo favorevole ai segni
di terra, potrebbero verificarsi le
condizioni ideali per quelli di
Porta del Foro, che a terra lo sono
da un po’. Molto dipenderà da

Luna, Mercurio, Giove e ...Vene-
ri”.
Grazie Paolo. Ed ecco che vedia-
mo qui l’ormai ex senatore Ber-
lusconi. Cavaliere, come ci si sen-
te da decaduti?
“Mi consenta di dire che provo
tanta invidia nei confronti di Car-
lo Farsetti. Anche a lui al suo
quartiere hanno provato a farlo
decadere dal ruolo di giostrato-
re, ma è riuscito a rimanere in
sella. Mentre a me impediscono
di scendere in campo, lui invece
in campo continua a starci... for-
se perché il campo dove sono le
scuderie è il suo. Ma se Carlo
vorrà lo inviterò ad Arcore; non
sarò più in campo, ma qualche
puledrina gliela posso ancora ri-
mediare”.
Grazie Cavaliere, ma c’è qui lo
stilista Giorgio Armani. Anche lei
qui? Cosa ci fa ad Arezzo?
“Sono stato contattato per studia-
re nuovi costumi e nuove attrez-
zature per i quartieri della Gio-
stra. Per Porta del Foro avrei
pensato a dei costumi e a delle
armi molto leggeri, facili, pratici
e veloci da indossare, in modo da
sveltire e facilitare in Piazza, du-
rante la Giostra, la fase di svesti-
zione e, dopo la prima carriera,
il quasi immediato rivestimento,
in modo da accelerare le fasi di
pronto rientro in sede, già di per
sé molto veloci per quel quartie-
re. Per Porta S.Andrea, mi sento
di contestare alcune idee creati-
ve che hanno avuto negli ultimi
tempi, tipo la cena con la tuba.
Da stilista mi permetto di dire
che, alle cene con la tuba, prefe-
rirei quelle col cappotto, anche se
di un anno fa. Per Porta Crucife-
ra consiglierei una cerniera lam-
po o a strappo per il costume da
Capitano, visto che ultimamente
quel costume se lo tolgono e se lo
rimettono in diversi; si evitereb-

be così la lacerazione dei botto-
ni. Non sarebbe male, inoltre, per
i figuranti, al termine della Gio-
stra, l’uso di scarpe da jogging
al posto di calzari e stivali, in
modo da rendere più confortevo-
le l’inseguimento ai propri gio-
stratori. Per Santo Spirito due
correzioni ai costumi da lucco:
una tasca interna per le sigaret-
te a Martino Gianni e qualche
bottone in più per il Ciardi. Com-
plimenti al tessuto impermeabi-
le del giostratore Cicerchia. Le
brutte e infami macchie di fango
che gli hanno tirato, non lo han-
no per niente sgualcito e ne è
uscito ancora più brillante”.
Grazie Armani, ed ora notiamo
anche il regista horror Dario Ar-
gento e gli chiediamo perché è
qui.
“Mi ha consigliato il collega Pie-
raccioni, dopo che ha girato qui
il suo film, dicendomi che è una
città molto disponibile per il ci-
nema, e aveva ragione. Cercavo
per il mio prossimo giallo una
location particolare, completa-
mente inaccessibile, tenebrosa,
piena di mistero e dimenticata da
tutti. Insomma, il Teatro Petrar-
ca fa proprio al mio caso”.
Grazie Dario, ma ora vediamo
due ospiti famosissimi ovvero i
due calciatori attualmente più
forti del mondo, Leo Messi e
Cristiano Ronaldo!
“Siamo attualmente entrambi
infortunati e per il recupero fisi-
co ci è stata consigliata una te-
rapia a base di massaggi e ba-
gni di fango. Ci hanno detto che
qua c’è il dottor Federico
D’Ascoli, che ultimamente pare
sia uno dei migliori nello spar-
gere fango, e lo abbiamo contat-
tato. Sembra che dopo i suoi
‘trattamenti’ i clienti ne escano
più forti di prima ed è per questo
che ci siamo presentati da lui.
Speriamo bene!”.
Grazie ragazzi, ed ora l’imman-
cabile saluto del Sindaco Fanfa-
ni, che credo approfitterà anche
per fare gli auguri:
“Ringrazio di cuore per l’occa-
sione, porgo i migliori auguri a
tutti i cittadini, con la promessa
che nel 2014 la Giostra sarà
messa ancora più al centro delle
attività cittadine”.
Grazie Sindaco, ed ecco Vittorio
Sgarbi che vuol ribattere, ma sic-
come ci avviciniamo al Natale,
ci ha promesso che stavolta sarà
buono, vero Vittorio?
“Certo, anche se l’unica Giostra
che per ora ha messo al centro è
quella che ha fatto sistemare in
Piazza Guido Monaco... ma vi-
sto che siamo a Natale non gli
dirò capra, bensì renna... renna...
renna!”.
Ci lasciamo qui e come il nostro
Sindaco porgiamo a tutti i più
calorosi Auguri di Buone Feste!

Tarlo Sgabellini

uest’anno siamo giun-
ti alla 57ª edizione del
Cavallino d’Oro che,
come tutti gli anni, pre-

mierà il miglior giocatore
amaranto della stagione calcistica
2013/2014.
Una stagione importante per
l’Unione Sportiva Arezzo, visto
che il 10 settembre ha spento le
sue  90 candeline e  in questa sta-
gione punta decisamente alla vit-
toria del campionato e al ritorno
fra i professionisti. Le ambizioni
della società sono state conforta-
te da una sontuosa campagna ac-
quisti e infatti sono stati sottoscrit-
ti tantissimi abbonamenti, anche

frutto dei  prezzi popolari appli-
cati. In città è rinato  un certo en-
tusiasmo nei confronti della squa-
dra e speriamo di poter finalmen-
te centrare l’obiettivo di risalire
di categoria.
Attualmente la classifica provvi-
soria vede in testa Adnane
Essoussi, seguito da vicino da
Stefano Rubechini, fresco vinci-
tore della passata edizione, men-
tre più staccati appaiono Davide
Carfora e Francesco Disanto.
Con buoni voti si sta proponendo
anche il nuovo arrivato Daniele
Quadrini, che però per entrare uf-
ficialmente in classifica dovrà at-
tendere di aver giocato il numero

minimo di partite richieste dal re-
golamento.
È comunque ancora presto per
dire chi si aggiudicherà la prezio-
sa targa, visto che si è giocato ap-
pena un terzo di torneo e anche
chi per ora è fuori graduatoria po-
trebbe piazzare lo scatto giusto e
balzare in vetta.
Nell’attesa di vedere come si de-
lineerà la lotta per la vittoria del
trofeo nei mesi cruciali di marzo
e aprile 2014, ci auguriamo intan-
to di passare un Natale più sere-
no rispetto a quello degli ultimi
anni.

Roberto Cucciniello

Bar Tabacchi Francini
Ponte a Chiani - Tel. 0575.363000

Concessionaria:

1°  Adnane Essoussi 6,95
2°  Stefano Rubechini 6,82
3°  Francesco Disanto 6,37
4°  Davide Canfora 6,34
5°  Diego Cubillos 6,30

Classifica
provvisoria

57° Cavallino
d’Oro

aggiornata al 30/11/2013
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L’«amaranto» Adnane Essoussi.

ndrea Barbagli se n’è
andato alle 17.00 del-
lo scorso 28 novem-
bre. La redazione del

Bastione, unendosi al dolore dei
suoi familiari, lo vuole ricordare
con le parole che essi stessi han-
no usato in una lettera inviata alla
stampa in sua memoria:

“Malato di distrofia muscolare
dall’età di 8 mesi, Andrea era di-
ventato il portabandiera di chi,
come lui, lotta contro una belva
che per la medicina è ancora inat-
taccabile. Attivo e partecipe in
tutte le manifestazioni organizza-
te dalla UILDM (Unione Italiana
Lotta alla Distrofia Muscolare).
Ha vissuto ogni giorno della sua
vita col sorriso, quel sorriso che
ha copiosamente donato a tutti co-
loro che lo hanno incontrato!
Andrea aveva una grande passio-
ne, i cavalli, di cui grazie al fra-

tello Alessandro, istruttore di equi-
tazione, era circondato.
È stato infatti grazie allo stimolo
che lui stesso ha dato alla famiglia,
che la sua casa è diventata una fat-
toria didattica.
L’aveva voluto con tutte le energie:

A fianco, una foto recente che ritrae Andrea col suo tipico bel sorriso.
L’immagine sopra invece risale alla cena della vittoria del 1996 e sottolinea  come
Santo Spirito abbia perduto un Quartierista do.c. di lungo corso, ed una persona
dalla volontà eccezionale.

circondarsi di tanta gente e degli
adorati cavalli.
La famiglia Barbagli è desiderosa
di ringraziare il personale medico
ed infermieristico del reparto di
pneumologia dell’ospedale S. Do-
nato diretto dal dottor Scala, che
con professionalità e amore ha as-
sistito Andrea nel corso degli anni
e in questi ultimi giorni. Un grazie
speciale al dottor Ivano Archinuc-

ci, “il mio dottore” lo chiamava
Andrea, che non l’ha lasciato un
solo istante. “Un miracolo”, dice
il dottor Archinucci “non ho noti-
zie di persone affette da questa ma-
lattia che riescano a sopravvivere
oltre i 25 anni; probabilmente pro-
prio le sue grandi passioni gli han-
no dato la forza per lottare fino ad
oggi”.
Ciao, Andrea”.

LAUREA
GIALLOBLÙ

Dal Quartiere e dai colleghi
e amici de “Il Bastione”
CONGRATULAZIONI

alla nostra
Fabiana Peruzzi

che il 24 settembre si è
laureata in Lettere

all’Università di Siena,
Sede di Arezzo.

Il 4 agosto è venuto a
mancare dopo una

lunga malattia
Renato Geppetti

padre del nostro capitano
Marco e della sorella

Sabrina ai quali, congiun-
tamente alla moglie ed al

resto della famiglia
porgiamo le condoglianze

di tutto il Quartiere


